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Abstract  Despite persistent uninformed and unscientific beliefs, the status of sign 
languages as proper languages has been deeply recognised by contemporary research. 
However, from the point of view of modern Linguistics, the peculiar properties of sign 
languages pose a challenge to some traditional notions which have been employed so 
far to describe linguistic phenomena. The present paper explores some key-concepts 
in Linguistics which should be redefined, such as phonetics, channel, and the relation-
ship between signifier and signified, and suggests ways in which these notions could be 
reconceptualized in order to be ‘descriptively inclusive’ of all natural languages.
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Sommario  1 Introduzione. – 2 Le lingue segnate e le moderne teorie linguistiche. – 
3 Conclusioni.

Es ist leichter, einen Atomkern zu zertrümmern als ein Vorur-
teil. [È più facile spezzare un atomo che un pregiudizio] (Al�-
bert Einstein)

1	 Introduzione

All’interno di un percorso di riflessione sull’educazione linguistica inclusiva, 
di non secondaria importanza, anche se forse di primo acchito eterodosso a 
una prima attesa, può essere un approfondimento sulla natura e le principa-
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li caratteristiche peculiari delle lingue segnate, e sulle sfide che es-
se pongono alle moderne teorie linguistiche proprio anche nell’otti-
ca proposta dal Convegno da cui promanano gli Atti di cui fa parte 
anche il presente contributo.

Opera naturale è ch’uom favella;
Ma così o così, natura lascia
Poi fare a voi, secondo che v’abbella.1

Di questi celebri versi danteschi, per i quali sono stati versati fiumi 
di pagine che porterebbe a velleità il solo tentativo di contestualiz-
zarli, dal punto di vista dello scrivente (e a portare acqua al suo mu-
lino, nella speranza di non abusare dei loro contenuti primari), certo 
suonano almeno come uno splendido inno alle differenze fra le lin-
gue e ai diversi modi del comunicare.

E fra le tante provocazioni culturali contemporanee riguardo al 
tema del rispetto e della tutela della diversità linguistica,2 certo la 
questione delle lingue segnate non è per nulla secondario. Se il loro 
riconoscimento ufficiale, almeno per quanto attiene all’Italia, è an-
cora in itinere,3 anche perché gli aspetti politici ed economici inter-
relati lo rendono spinoso, quello scientifico, di lingue in sé e per sé, 
è ormai indubbio: bastino gli studi di Virginia Volterra, di cui qual-
cuno si riporta in bibliografia, che negli anni (tanti, dai Sessanta ad 
oggi) si propone come il Max Weinreich4 della LIS, riscattandone in-
sieme il valore di lingua e la dignità di chi la elegge come suo stru-
mento primario di relazione con l’altro.

Basterebbero in ogni caso a tale avviso, prima che approfonditi di-
battiti, alcune riflessioni di carattere pragmatico-comunicativo. L’e-
videnza della verità contenutistica della celebre espressione aristo-

1  Par. xxvi, 130-132. Per un’edizione di riferimento cf. Petrocchi 1998.
2  Il valore dell’‘ecologia linguistica’, che in ogni caso si lega a doppio filo con l’ap-
profondimento offerto in questa sede, porterebbe lontano – per una lettura recente 
cf. Astori 2019b.
3  Dopo l’approvazione in Senato, il 3 ottobre 2017, del disegno di «Legge quadro sui 
diritti di cittadinanza delle persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocie-
che» (Atto Senato nr. 302; http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/39984.
htm), l’affaire è ancora al vaglio dell’altro ramo del Parlamento. Interessante è risulta-
ta la provocazione dell’onorevole Augusta Montaruli, che il 21 marzo 2019, iniziando 
un discorso in LIS, ha mostrato alla Camera l’inadeguatezza di certe strutture in rife-
rimento a tale lingua.
4  Specialista di yiddish, per il quale ha condotto una grande battaglia per il ricono-
scimento, Maks Vaynraykh (così il suo nome in originale) è celebre almeno in quanto 
autore della notissima massima, fintamente scherzosa, che definisce la distinzione so-
ciolinguistica (e dunque politica) di una lingua da un dialetto: «ַא ‎ שפראַך ‎ איז ‎ ַא ‎ דיאַלעקט ‎ מיט ‎ אַן ‎‎ 
 a shprakh iz a diyalekt mit an armey un a flot (una lingua è un dialetto con ,« פֿלאָט ‎‎ און ‎ אַרמײ
un esercito e una marina) (Weinreich 1945, 12).
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telica della natura dell’uomo come ζῷον πολιτικόν5 ne conferma, se 
ce ne fosse bisogno, l’imprescindibile dimensione relazionale-comu-
nicativa.6 All’interno di questo contesto le lingue segnate soddisfano 
pienamente le necessità comunicative umane: dalla prima idea in nu-
ce di comunicazione contenuta nel «circuite de la parole» (cf. Saussu-
re [1916] 1974, § 60), in cui emerge un’idea di lingua come strumento 
privilegiato del rapporto ‘io’-‘tu’, al più raffinato modello freddiano 
della ‘competenza comunicativa (semiotica)ʼ (cf. già Freddi 1979), 
passando per la riflessione di Michael Halliday sulle funzioni comu-
nicative (cf. almeno Halliday 1980) o ancora l’ottica di Roman Jakob-
son sui classici modelli comunicativi (cf. Jakobson [1966] 2002), esse 
mostrano senza dubbio di possedere tutte le caratteristiche che una 
lingua deve avere per essere tale nel suo uso.

Potremmo poi anche spingerci oltre, ricordando come studi più re-
centi riservino alle lingue orali uno sviluppo secondario rispetto alle 
segnate, che nella filogenesi della specie avrebbero avuto un ruolo 
di primo piano, anche temporalmente, all’interno dello sviluppo lin-
guistico-cognitivo umano (cf. almeno Corballis 2008).

Ecco allora che la facoltà del linguaggio dell’uomo gli permette di 
trovare, all’interno delle tante possibilità di dare forma al suo biso-
gno comunicativo, tante strategie diverse: ʻl’opera naturaleʼ del par-
lare/comunicare, per riprendere le magistrali parole del Sommo Po-
eta, si va declinando nelle forme più diverse, ̒ secondo che v’abbella .̓ 
Uniti nella diversità, dunque, come ci richiama la moderna sensibili-
tà europea: uniti nella finalità comunicativa, diversi nelle forme (dei 
codici, ma anche – come vedremo subito oltre – dei canali). 

2	 Le lingue segnate e le moderne teorie linguistiche

Da dove nasca il pregiudizio per il ‘segnato’ è presto detto: è l’eterno 
fraintendimento del concetto di ‘diverso’, che è arricchimento, che 
non raramente rischia di essere ridotto alla patologia del differente, 
all’interno della (in)sensibilità regolata dall’idea della ‘taglia unica’ 

5  Politica I, 2, 1253a – per un’edizione di riferimento cf. Ferri 2016.
6  Basti la seguente ormai classica riflessione di contesto: «Il termine comunicazione 
viene dal latino communicatio che è nome deverbale del verbo communico. Questo con-
tiene il formativo cum (‘con’, ‘assieme a’) e la radice munus, che in latino presenta una 
notevole polisemia. I suoi significati fondamentali sono peraltro due: ‘dono’ e ‘compito’ 
(incarico). […] Il verbo latino communico significava mettere in comune un bene di qual-
siasi genere, una casa, una risorsa, ma anche una proposta, un sentimento, un pensie-
ro, un segreto ecc. Anche il significato di ‘comunicare’ in italiano e in molte lingue mo-
derne è quello di ‘mettere a disposizione di un altro’, ‘mettere a parte di …’, ‘far parte-
cipare un altro di un bene che ho’ e questo come momento di uno scambio (cf. tedesco 
mit-teilen, russo so-obščenie). […] ‘Fare comunità’ è […] in effetti il compito essenziale 
della comunicazione» (Rigotti, Cigada 2004, 1-2).
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che molto opportunamente, all’interno delle giornate del convegno, 
ha stigmatizzato Bruna Di Sabato, opponendogli il più sano approc-
cio del ̒ modello su misura .̓ Il vedere ̒ muoversi le maniʼ confonde l’im-
preparato a banalizzare una lingua in sé e per sé al rango di ‘mimo’, 
con tutto quello che comporta, in primis lo scorretto declassamento 
a ‘linguaggio’, nel senso di codice prima che di lingua in sé,7 fatto non 
di ‘segni’ (segni linguistici a tutti gli effetti) ma di ‘gesti’,8 appunto.

Una visione audio-centrica è poi ancora fortemente presente an-
che in certi àmbiti meno popolari, dove non ci si aspetterebbe più di 
ravvisarla. Un solo esempio:

Il linguaggio è la capacità peculiare della specie umana dì comuni-
care per mezzo di un sistema di segni vocali (o langue) che mette in 
giuoco una tecnica fisiologica complessa la quale presuppone l’esi-
stenza di una funzione simbolica e di centri nervosi geneticamen-
te specializzati. Tale sistema di segni vocali utilizzato da un de-
terminato gruppo sociale (o comunità linguistica) costituisce una 
lingua particolare. (Loi Corvetto, Rosiello 1979, s.v. «linguaggio»)

Da un punto di vista di struttura, se sul piano lessicale e morfosin-
tattico le analogie fra lingue segnate e orali appaiono strettissime a 
chiunque non sia mosso da pregiudizio (nel senso – per semplifica-
re – che non si può negare l’esistenza di un lessico competo e di una 
grammatica pienamente strutturata), forse la sfida più forte nella ri-
cerca di un massimo divisore comune è chiaramente nel piano fone-
tico. La materialità di una lingua segnata è vincolata da un diverso 
uso del canale: visivo-gestuale, appunto, in contrapposizione a quello 

7  Si vuole intendere in questo frangente con ‘linguaggio’ un sistema di comunicazione 
più o meno simbolico (il linguaggio del corpo, il linguaggio delle api, il linguaggio dei 
fiori, il linguaggio delle bandiere) cui non è riconosciuta natura piena di lingua. Anche 
dal punto di vista terminologico, la definizione di ‘lingua’ (dei segni) vs. ‘linguaggio’ 
(mimico-gestuale) tradisce il punto di vista sull’interpretazione di tale realtà, in una 
frattura ancora presente anche nel mondo sordo, quella fra segnanti (che chiedono, ap-
punto, il riconoscimento della lingua, ribadendo che, come non si parla di ʻlinguaggio 
italianoʼ o ʻlinguaggio cinese ,̓ così è scorretto dire ‘linguaggio dei segni’) e quella de-
gli oralisti, che vedono invece nelle segnate dei codici gestuali non autonomi nella lo-
ro struttura, e non raramente dannosi all’apprendimento della lingua (orale). Di qui 
anche l’opposizione terminologico-concettuale fra ‘segnare’ e ‘gest(icol)are, mimare’.
8  Il ‘gesto’ è, per rifarsi al vocabolario Treccani (http://www.treccani.it/vocabo-
lario/gesto/), un «movimento del braccio, della mano, del capo, con cui si esprime 
tacitamente un pensiero, un sentimento, un desiderio, talora anche involontariamente, 
o si accompagna la parola per renderla più espressiva […]». Il gesto è usato, da udenti 
e da sordi allo stesso modo, all’interno delle strategie comunicative del piano extralin-
guistico. I ‘segni’ che compongono le lingue segnate, invece, equivalenti delle ‘paro-
le’ delle orali, sono unità lessicali e morfologiche dotate di significato proprio, e rego-
late (con tutte le differenze dovute al discorso di differenza di canale discusso nel cor-
so di queste pagine, non ultima la ‘linearità’) dalla medesima logica che, per Saussu-
re, anima il ‘segno linguistico’.
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orale-uditivo che caratterizza la maggior parte delle lingue che sia-
mo normalmente più adusi a prendere in considerazione. Ciò compor-
ta la necessità di discutere di un possibile ampliamento del modello, 
che è poi un ampiamento di paradigma che sia in grado di includere 
le lingue segnate all’interno di un più generale contesto scientifico-
classificatorio. Il neologismo, ormai affermato, di ‘cherema’9 come 
ʻfonema di una lingua segnataʼ comporta la necessità di ridiscute-
re la denominazione del piano fonetico, evidentemente stretta per le 
lingue segnate: piano ʻmaterico ,̓ o qualcosa di simile, potrebbe for-
se essere una via.

Sempre a livello di ridiscussione di una terminologia più inclusi-
va, che meglio rifletta l’ampliamento del modello alle realtà segnate, 
interessante è riflettere sulle abilità comunicative di base: ‘ascolto’, 
‘parlato’, ‘leggere’ e ‘scrivere’ chiaramente non possono descrivere 
appieno, con calzante adeguatezza, il modo in cui le lingue segna-
te analizzano e restituiscono il reale nel loro modo specifico di for-
mulazione.10

Altra occasione di approfondimento cui le lingue segnate invitano 
è uno degli snodi centrali della linguistica moderna, l’arbitrarietà del 
segno. L’aspetto iconico che le specifica, e che le rende meno inclini 
alla velocità dello sviluppo diacronico, cui sono maggiormente sot-
toposte quelle orali, comporta una riflessione sull’etimologia e sulla 
sua ricostruzione, soprattutto in quel campo delle ̒ etimologie oscure ,̓ 
che sono tali proprio perché manca l’anello diacronico-evolutivo, non 
per una ontologica inesistenza di una forma originaria spiegabile.

Un’altra potenzialità di analisi che le lingue segnate offrono al 
linguista teorico è la possibilità di ulteriormente validare l’ipote-
si chomskiana:11 proprio l’iconicità e la fisicità di esse mostra quasi 
concretamente la logica profonda morfologizzata spazialmente,12 in 

9  A coniarlo fu lo stesso William Stokoe, il linguista americano «Founder of Sign Lan-
guage Linguistics» (come lo definì, in una memoria per la scomparsa, Gilbert Eastman, 
celebre alumnus della American School for the Deaf and Gallaudet University e fonda-
tore del suo Theatre Department; cf. http://gupress.gallaudet.edu/stokoe.html) 
che, prima con la pubblicazione di Stokoe 1960 («revolutionary monograph», come de-
finita da David F. Armstrong; cf. Stokoe 2005) poi con Stokoe, Croneberg, Casterline 
1965, aprì per primo il confronto sulla natura delle segnate come lingue in sé e per sé.
10  Forse il capitolo più sfidante è in un concetto ampliato di ‘scrittura’, anche a sègui-
to della diffusione, a basso costo, delle nuove tecnologie, che sempre più portano alla 
valorizzazione del ‘filmato’.
11  Nello stesso approccio eterodosso e con la stessa metodologia che hanno con-
dotto l’autore di queste pagine a utilizzare una lingua pianificata per la stessa finali-
tà (cf. Astori 2015a).
12  Lontano porterebbe la discussione dell’Ipotesi delle relazioni tematiche di Ray Ja-
ckendoff e la predominanza della semantica spaziale, cui molto gioverebbe l’evidenza 
a tale riguardo delle lingue segnate (cf. Jackendoff 1989).

http://gupress.gallaudet.edu/stokoe.html
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una ‘grammatica spaziale’ dove la ‘bio-logica’ del linguaggio13 si mo-
stra fisicamente anche alla vista dell’osservatore.

Due ultime cose almeno vale poi forse ancora la pena di sottoli-
neare in conclusione, aspetti che, nella ‘diversità’ fra lingue segna-
te e orali, confermano gli assunti teorici dell’approccio linguistico 
più tradizionale.

Il primo è il rapporto fra lingua, cultura e identità. La differen-
za fra deafness e Deafhood14 mostra l’autopercezione della comuni-
tà sorda non come ʻpubblico svantaggiatoʼ ma come realtà cui si è 
fieri di appartenere.15 Le differenti maniere di interpretare il mondo 
(e la distanza socio-culturale che ne emerge) aprono all’approfondi-
mento fecondo del grado di incidenza della diversità del canale nella 
creazione di una Weltanschauung che si dà in primis sul piano prag-
matico e socio-linguistico,16 anche in una rilettura – sulla scia delle 
sollecitazioni che provengono da questa ottica – della Sapir-Whorf, 
altrimenti conosciuta come ipotesi della relatività linguistica, che 
sottolinea lo stretto rapporto fra categorizzazione e visione del mon-
do del parlante.17

L’importanza, poi, del rispetto per la lingua materna porti, infine, 
a riflettere sul fatto che una lingua segnata è, per necessità, la pri-
ma lingua di un sordo, e che dunque un sordo che usi una lingua ora-
le è un bilingue a tutti gli effetti. Converrebbe cominciare a conside-
rare sempre più l’apprendimento della lingua orale, da questo punto 
di vista, come lo studio di una L2/LS, non come un processo di rie-

13  La cui esistenza, «talmente consustanziale e connaturata all’uomo da essere ricono-
sciuta, quasi inconsciamente, nella sua immediatezza da parte di chiunque valuti senza 
pregiudizio il dato linguistico», ho provato ad argomentare in conclusione ad Astori 2011.
14  L’opposizione terminologica fra deafness (minuscolo) e Deafhood (volutamente ma-
iuscolo), dove con la prima si intende la semplice ‘sordità’, con la seconda si sfidano gli 
assunti ʻaudiocentrici ,̓ intende spostare il focus dal deficit uditivo a una accezione po-
sitiva della sordità che, non più stigmatizzata come disabilità, si dà come condizione 
culturale applicata alle comunità dei sordi.
15  Bastino, come prime letture introduttive, gli studi di Paddy Ladd e Harlan Lane 
citati in bibliografia.
16  Lontano porterebbero le stimolanti riflessioni, sviluppate in questa stessa sede di 
convegno, di Matteo Santipolo, nel diverso modo di gestire la prossemia e la privacy, 
forse due degli aspetti che emergono macroscopicamente evidenti già a un primo con-
tatto con il mondo sordo.
17  Una lingua non è solo una lingua, ma un ̒ prisma deformanteʼ nella visione della re-
altà: attraverso l’esperienza (e quanto su essa può incidere il canale comunicativo con 
cui esperiamo, appunto, l’ambiente) si andrebbe influenzando lo stesso sistema lingui-
stico, in una sorta di relazione biunivoca fra realtà e modo di pensarla ed esprimerla, 
riflettendo inevitabilmente nelle strutture e nel modo di esprimersi la diversa percezio-
ne e conoscenza del reale. Tale teoria, legata alle personalità di Edward Sapir, già allie-
vo dell’antropologo Franz Boas, e di Benjamin Lee Whorf, trova i riferimenti bibliogra-
fici fondamentali in Boas 1911; Sapir 1921, 1956; Whorf 1956. Per un approfondimento 
relativo al dibattito contemporaneo sul tema e la ricchezza delle posizioni si rimanda, 
per una minima bibliografia ragionata, ad Astori 2010, 97-102, nota 5.
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ducazione alla normalità.18 Potrebbe aiutare a meglio comprendere 
questa posizione la rappresentazione fittizia della vita di un udente 
in un mondo sordo,19 in una sorta di visita nel ʻPaese dei sordi ,̓ così 
riassumibile in una sorta di abstract di un romanzo fantascientifico:

In una valle isolata vive una popolazione totalmente sorda da ge-
nerazioni, che non ha mai conosciuto udenti. Gli abitanti vivono 
tranquillamente, non curandosi della loro specificità, in quanto 
immanente al loro modo di vivere e concepire l’esistenza. Un visi-
tatore che vi si trovasse sbalzato ex abrupto si renderebbe subito 
conto di vivere in un universo del tutto in equilibrio, dove la vita 
si dipana perfettamente e senza alcuna difficoltà. Anzi, probabil-
mente la sua inadeguatezza alle leggi (sociali e comunicative, pri-
ma che di carattere legale) di tale comunità provocherebbe lo stu-
pore degli indigeni, che fra l’altro probabilmente in principio non 
comprenderebbero nemmeno il significato di parole come ̒ sentireʼ 
o ʻudente .̓ Il ʻdiversoʼ sarebbe a questo punto il visitatore, che si 
troverebbe nell’impossibilità di interagire pienamente, e dunque 
di comunicare veramente, con la popolazione.20 

Basta la frequentazione di un gruppo di sordi da udente non segnan-
te per sperimentare la validità di un assunto di questo genere. E, a 
ribadire la fierezza di un’appartenenza, e la percezione della possi-
bilità di essere un mondo ‘altro’ del tutto sussistente, è il desiderio 
della madre sorda di avere un figlio sordo, con cui potere condivi-
dere pienamente la Realtà della Deafhood come mondo come altro 
Mondo del tutto possibile.

18  Troppo lontano porterebbe la discussione sulle (migliori) competenze linguistiche 
dei CODA, i sordi figli di sordi, relativamente alle L2/LS, in parallelo a quelle dei sordi 
figli di udenti, con contenuti che meglio sarebbero sviluppabili, per rispetto alla pro-
fessionalità e alle competenze specifiche, da parte di un glottodidatta.
19  Il ludus non risulta nemmeno del tutto fittizio, se si considera ad esempio la situa-
zione di Martha’s Vineyard, isola degli Stati Uniti d’America, nel Massachusetts, vicino 
alla costa meridionale di Cape Cod, in cui la locale lingua dei segni, vista l’alta percen-
tuale di sordità della popolazione, era normalmente utilizzata da sordi e udenti (cf. al-
meno, fra le letture più recenti, Kusters 2010).
20  Si è volutamente riadattata in parte la trama del celebre racconto di Herbert Ge-
orge Wells, The Country of the Blind (cf. Wells 1911), che – fatte chiaramente le debi-
te proporzioni, e nel rispetto della Sordità – molto costringe a riflettere, nel suo modo 
profondamente eterodosso e straniante, su quanto si sta discutendo.
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3	 Conclusioni

Dopo questa breve panoramica, a volo d’uccello, di presentazione 
delle somiglianze e differenze fra lingue orali e segnate, veniamo a 
una provocazione conclusiva, fra le tante, rischiando, fra l’altro, di 
cadere nella fantalinguistica: in un discorso di inclusività (che è più 
che ‘inclusione’ e altro che ‘inte(g)razione’), all’interno della ricerca 
di lingue veicolari che ha informato la vita culturale dell’umanità da 
sempre (nella diversità dei modi e dei tempi delle riflessioni),21 per-
ché non valutare che proprio una lingua segnata possa, in un futuro, 
proporsi, accanto ad altre, in tale funzione ausiliaria? 

Come già sottolineato altrove,22 all’interno della ricerca, già an-
tica, di una ʻscrittura per tutti ,̓ se un sistema grafico ha più spesso 
valenza identitaria di appartenenza, da un’opposta angolazione esso 
può assumere anche un carattere ̒ trans-linguistico ,̓ e, pensato come 
strumento di comunicazione internazionale, potrebbe tendere addi-
rittura al superamento del congenito multilinguismo umano23 per ri-
produrre una sorta di ʻmonografismoʼ virtuale. 

Tutto questo, applicato al mondo delle lingue segnate, aprirebbe 
sicuramente nuovi filoni di ricerca e di sperimentazione. Si trattereb-
be – ancora, chiaramente, mutatis mutandis – dell’uso di una sorta di 
pasigrafia24 (anche in questo caso la differenza sta ancora una vol-
ta nel canale), che ben potrebbe affiancarsi ad altri tipi di concezio-
ne bi-/multilingue in un possibile futuro approccio di carattere bimo-
dale alla comunicazione. Altro possibile ponte di riflessione comune.

21  L’autore di questo contributo lungamente si è interessato al tema e ne ha dibat-
tuto almeno in Astori 2015b, 2016a, 2016c (le scelte linguistiche – inglese, italiano ed 
esperanto – sono volute, anche a sottolineare simbolicamente lo spirito di rispetto al 
multilinguismo di cui queste pagine vogliono essere intrise).
22  Cf. Astori 2019a, dove si offre un tentativo di resa dello status quaestionis sul con-
cetto di pasigrafia e sulla sua evoluzione, da Joseph de Maimieux (cf. Maimieux 1797, 
1801) alla contemporanea provocazione culturale di Francesca Chiusaroli con la tra-
duzione del Pinocchio collodiano in emojitaliano (cf. Chiusaroli 2017, 2018; Chiusaro-
li, Monti, Sangati 2017).
23  Basti a tale riguardo la riflessione di Crystal (2004, 93): «This seems to be pri�-
ma facie evidence for the view that children are born not just with a LAD (= Language 
Acquisition Device), as Chomsky argued, but with a MAD (=Multilingual Acquisition 
Device), the acronym avoiding the ambiguity that it is just one language that children 
are ready to acquire».
24  Il problema della pianificazione di un ‘segnato internazionale’ non può essere og-
getto di discussione in questa sede, ma certo sarebbe da tenere presente all’interno di 
un dibattito più approfondito sul tema.

Davide Astori
Linguistica generale e lingue segnate. Qualche ponte per una riflessione comune
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